
Dedicare una domenica alla Parola 
è stata una felice intuizione di papa 
Francesco che nella Lettera apostolica 
Misericordia et misera (20 novembre 
2016) così scriveva: «Sarebbe opportu-
no che ogni comunità, in una domeni-
ca dell’anno liturgico, potesse rinnova-
re l’impegno per la diffusione, la cono-
scenza e l’approfondimento della Sa-
cra Scrittura: una domenica dedicata 
interamente alla Parola di Dio, per 
comprendere l’inesauribile ricchezza 
che proviene da quel dialogo costante 
di Dio con il suo popolo» (n. 7). 

Le parole del papa pongono l’ac-
cento su un aspetto fondamentale del-
la vita cristiana. Noi, infatti, abbiamo 
in mano la Bibbia (composta di Antico 
e Nuovo Testamento), ma nella fede 
leggiamo la Sacra Scrittura. Qual è la 
differenza? La Bibbia è una biblioteca 
che si può avvicinare con un interesse 
storico, culturale, religioso; scopriamo 
in quelle pagine la lunga e ricchissima 
vicenda del popolo d’Israele, i tratti 
della biografia di Gesù, la nascita del-

la Chiesa primitiva. Non possiamo 
prescindere da quelle pagine perché 
esse hanno generato la cultura occi-
dentale. Basti pensare all’arte: che co-
sa capiremmo della pittura italiana se 
non conoscessimo almeno un poco la 
Bibbia? E così è per la musica, la lette-
ratura, il cinema. Quando però ascol-
tiamo la Sacra Scrittura il nostro ap-
proccio non è più solamente culturale, 
ma è all’interno dell’esperienza della 
fede. Per mezzo di questo ascolto si di-
schiude per noi la possibilità di percor-
rere un’avventura della mente e del 
cuore che, nell’intreccio tra il racconto 
e la vita, ci guida a riconoscere e a 
credere alla verità dell’annuncio che 
ha il suo culmine in Gesù.  

L’occasione di questa domenica è 
un’opportunità per riscoprire l’impor-
tanza della Parola di Dio nella vita cri-
stiana. La Scrittura, infatti, nelle nostre 
comunità, la si considera ancora, al 
massimo, come un aiuto per la rifles-
sione, una specie di immensa cava da 
cui trarre prezioso materiale per imba-
stire la catechesi, per riflettere su im-
portanti valori, per accompagnare ri-
correnze liturgiche. Invece il rapporto 
con la Scrittura è un rapporto diretto, 
nuziale. La Scrittura, se ascoltata assi-
duamente nella fede, ci dona una 
nuova capacità di capire, ci offre nuovi 
gusti, genera in noi una nuova menta-
lità. La frequentazione abituale della 
Parola di Dio ci muta completamente 
come sensibilità, intuito, ragionamen-
to; perché ci dona continuamente, con 
una elargizione munifica e generosissi-
ma, quello che ci comanda di fare. 

Don Matteo Crimella 

GENNAIO 

2023 

DOMENICA 

22 

III DOPO 
L’EPIFANIA 

anno 4 - foglio 22 
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22 GENNAIO - LA GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Per riscoprire l'importanza della 
Parola di Dio nella vita cristiana

RIFLESSIONE DI DON MATTEO CRIMELLA,  

biblista e professore presso l’Università Teologica dell'Italia Settentrionale, 
che terrà i prossimi “quaresimali” della nostra Comunità Pastorale. 

FOGLIO DI 
COMUNIONE 
della 

COMUNITÀ 
PASTORALE 
SAN PAOLO 
della Serenza 
 

CARIMATE • FIGINO • MONTESOLARO • NOVEDRATE 

In occasione della festa della Santa Famiglia, compo-

sta da Gesù e Maria e Giuseppe, proponiamo la 

seguente preghiera da fare in famiglia. Predisponen-

do un’immagine della Santa Famiglia e accendendo 

un lumino si inizia con il segno della croce. 

 
Useremo questo schema di preghiera martedì 24 

gennaio durante il collegamento on line 
sul canale youtube della Comunità Pastorale 

 

TUTTI  Signore Gesù, benedici la 

nostra famiglia 

 

GENITORI  Prenditi cura di ciascu-
no di noi … (si possono dire i nomi di 

ciascun membro della famiglia) 

 

FIGLI  Insegnaci, Signore, a non 
sprecare nulla di ciò che tu ci 
doni con tanta generosità: la vita, 
la fede, gli affetti, gli amici, il 
cibo… (si possono aggiungere le cose che 

riconosciamo come dono del Signore). 

 

TUTTI  Signore Gesù, benedici la 

nostra famiglia 

 

GENITORI  Non farci dimenticare 
quelle persone che conosciamo e 
che non hanno casa, né pace, né 
amore … (si possono aggiungere altre 

situazioni per cui pregare) 

 

FIGLI  Aiutaci, Signore, a vincere 
le nostre paure e timidezze, per 
andare d’accordo con i nostri 
amici e anche con le persone 
antipatiche. 

 

TUTTI  Signore Gesù, benedici la 

nostra famiglia 

 

GENITORI  Aiutaci, Signore, ad 
essere sempre generosi con gli 
altri, soprattutto con chi ha più 
bisogno 

 

FIGLI  Ti affidiamo Signore i nostri 
genitori, i nostri nonni, e tutti co-
loro che ci vogliono bene. Grazie 
Signore, per tutto l’affetto che 
riceviamo. 

 

TUTTI  Signore Gesù, benedici la 

nostra famiglia 

 

Dandosi la mano si recita il  

PADRE NOSTRO 

al termine si fa insieme il 

SEGNO DELLA CROCE. 

 

Domenica 22 gennaio ore 14:00, Mariano Comense 

 MARCIA DELLA PACE 
Con la partecipazione di Don Renato Sacco di Pax Christi 

 

Ritrovo e partenza alle 14:00 presso la Chiesa del Sacro Cuore,  

sosta nel cortile della Cooperativa Penna Nera e arrivo all’oratorio di San Rocco 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


IL VANGELO DELLA DOMENICA 
 

III DOPO L’EPIFANIA 
 

Luca 9,10b-17 
 

[…]12Il giorno cominciava a declinare e i 
Dodici gli si avvicinarono dicendo: 
«Congeda la folla perché vada nei villag-
gi e nelle campagne dei dintorni, per al-
loggiare e trovare cibo: qui siamo in una 
zona deserta». 13Gesù disse loro: «Voi 
stessi date loro da mangiare». Ma essi ri-
sposero: «Non abbiamo che cinque pani 
e due pesci, a meno che non andiamo 
noi a comprare viveri per tutta questa 
gente». 14C’erano infatti circa cinquemila 
uomini. Egli disse ai suoi discepoli: 
«Fateli sedere a gruppi di cinquanta cir-
ca». 15Fecero così e li fecero sedere tutti 
quanti. 16Egli prese i cinque pani e i due 
pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di 
essi la benedizione, li spezzò e li dava ai 
discepoli perché li distribuissero alla fol-
la. 17Tutti mangiarono a sazietà e furo-
no portati via i pezzi loro avanzati: dodi-
ci ceste. 
 

Nel brano del vangelo di Luca assistia-
mo a un comando di Gesù. È come se 
ci si dovesse attenere a un ordine, per-
ché, in una possibile confusione nella 
distribuzione dei pani, non vada di-
menticato qualcuno. Ecco il comando: 
"Fateli sedere a gruppi di cinquanta cir-
ca". "Sedere"! Che siano serviti, quasi a 
rivendicare una dignità, la loro! Servito-
ri siete voi. E "a gruppi di cinquanta cir-
ca". Pensate che nel vangelo di Marco, 
nel testo greco - anche se le nostre tra-
duzioni non lo fanno notare - si dice "a 
gruppi di cinquanta in forma di aiuole". 
Come se la cena della condivisione dei 
pani generasse, nella sua bellezza, 
l'immagine del giardino, del giardino 
dell'Eden o del giardino della risurre-
zione. Questo avviene, quando sulla 
terra accade la condivisione. Aiuole 
della risurrezione. C'è sì la sproporzio-
ne: da una parte cinquemila, dall'altra 
cinque pani e due pesci. Una spropor-
zione che fa dire sbrigativamente ai di-
scepoli - ma anche a noi -: "Non si può 
fare diverso. È strutturale che sia così! 
Congeda, congeda la folla, ci pensino 
loro". 
C'è la sproporzione. Ma c'è anche que-
sta parola stringente di Gesù, che è co-
me se si incidesse sulla nostra pelle: 
"Voi stessi date loro da mangiare!". 
Non tiratevi indietro, sono persone co-
me voi, pensate a che cosa succede, se 
le mandate via. Pensiamo a che cosa 
succede se li mandiamo via. Quante 
cose si potrebbero dire.  
(dal commento di don Angelo Casati) 
 
 

 FESTA PER GLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO DEL 1°, 5°, 10°, 15°, 
20°, 25°, 30°, ... ANNO # domenica 19 febbraio  Nelle Sante Messe principali 
di ogni parrocchia ci sarà la celebrazione del rinnovo delle promesse del matri-
monio, seguirà, per chi lo desidera, il pranzo per tutti presso l’Oratorio S. Cuo-
re di Figino alle ore 12.30 ! Giovedì 16 febbraio per le coppie festeggiate, e ogni 
altra coppia che lo desideri, ci sarà un incontro di formazione alle ore 21.00 
presso il teatro dell’Oratorio Sacro Cuore di Figino tenuto da don Severino 

Pagani dal titolo: “Per scoprire o riscoprire il gusto della spiritualità della 

coppia: luogo della maggior intimità con il coniuge e con il Signore.” !  
 Per poter partecipare come coppia festeggiata alla messa nella rispettiva par-

rocchia e al pranzo in oratorio a Figino, occorre iscriversi entro lunedì 12 feb-
braio nelle seguenti modalità: 

 Beata Vergina Maria rivolgersi in parrocchia; 
 S. Giorgio e M. Immacolata rivolgersi in segreteria parrocchiale (martedì  e giovedì dalle 9.30 

alle 11) o da don Giacomo; 
 San Michele Arcangelo  rivolgersi in segreteria parrocchiale (anche telefonando dal lune-

dì al venerdì dalle 9.30 alle 12.00) 

 Santi Donato e Carpoforo iscriversi personalmente nel foglio che sarà predisposto 
in fondo alla chiesa  

 LA GIOIA DEL DONARE  In occasione dell’Avvento di Carità: Nepal “Mai 

così vicini, istruzione nelle valli remote”, le parrocchie di Carimate, Figino e 
Novedrate hanno raccolto la somma di € 867,00 ! Grazie di cuore  

 FALÒ DELLA GIUBIANA # giovedì 26  Organizzato dalla Pro Loco Figino nel 
prato davanti al cimitero alle ore 20.30 e risotto vin brulè per tutti!  

 FESTA DELLA FAMIGLIA # domenica 29 gennaio  “Annunciate con gioia la bel-
lezza dell’essere famiglia” (Papa Francesco) ! PROGRAMMA  ore 11.00 Santa 
Messa  ore 12.30 pranzo in oratorio (euro 15 adulti, euro 8 ragazzi) ! Prenotazione 
presso la segreteria parrocchiale (031.780135 - da lunedì a venerdì 09:30 - 12:00 * parrocchiafigi-

no@gmail.com) entro giovedì 26 gennaio ! Sono gradite torte e dolci  

 MI PRENDO CURA DELLA MIA PARROCCHIA # Sabato 28 e domenica 29  Al 
termine delle S. Messe, presso la penitenzieria, si raccolgono le offerte e le 
adesioni per l’iniziativa “MI PRENDO CURA DELLA MIA PARROCCHIA 2023” ! 
Sarà possibile proseguire con le adesioni anche nei giorni feriali presso la Se-
greteria Parrocchiale  

 ORATORIO # domenica 22  ore 14.30 prove del coretto ! ore 15:00 preghiera e 
poi giochi in oratorio  

 BENEDIZIONE DEI CAVALLI E DEGLI ANIMALI # domenica 22 alle 12 alla chie-
setta di Sant'Agata in Serenza  Nel ricordo di Sant’Antonio Abate benedizione dei 
cavalli e degli animali  

 FAMIGLIE PER L’ORATORIO  Le famiglie che collaborano per la gestione 
dell’Oratorio hanno offerto un contributo di 500 euro per sostenere le varie ini-
ziative e le spese ordinarie ! Grazie per la disponibilità ! Il Signore vi ricom-
pensi ! Perseverate, perseverate  

 LA BANDA PER IL PROGETTO SOS  In esito al concerto di Natale che si è 
tenuto in salone teatro venerdì 23 dicembre, la banda di Montesolaro ha offerto 
per il progetto SOS “5 asili in Nepal” un contributo di 850 euro, che comprende 
quanto raccolto tra gli spettatori del concerto e un altro consistente contributo 
offerto dalla banda stessa ! I poveri del Nepal ringraziano  

 28° FESTA D’INVERNO  organizzata dal GS Montesolaro nella palestra-
Oratorio ! Piatti tipici brianzoli: Salame cotto con lenticchie; Cazzuola; Brasato; 
Trippa; Stinco; Polenta ! Venerdì 27 dalle ore 20; sabato 28 dalle ore 20 e alle 21.30 
tombolata; domenica 29 dalle ore 12 ! Per prenotarsi 3453764242 ! Come tradi-
zione, la Festa è preceduta giovedì 26 alle ore 21 dal “Rogo 
della Giubiana” sul campo sportivo dell’Oratorio   

 FESTA DELLA FAMIGLIA # domenica 29  
“Annunciate con gioia la bellezza di essere fami-

glia” è l'invito di Papa Francesco ! Noi ci incontreremo 
per celebrare insieme la festa della famiglia facendo co-
lazione dalle 9 alle 10.30 nella palestra del GS Monte-
solaro, e poi andando insieme alla messa delle 11 ! Per 
aderire alla colazione inquadra il QR.   



Carissimo parroco don Alberto, siamo 
una mamma e un papà di adolescenti 
e ci capita di fermarci ad immaginare i 
messaggi che giungono loro da noi 
adulti.  
Spesso si parla con simpatia dei bam-
bini e con rispetto degli anziani. E de-
gli adolescenti in che modo si parla? 
Sovente vengono descritti come incerti, 
fragili oppure aggressivi, testardi, in 
ogni caso “difficili”. Eppure tutti do-
vremmo molto apprezzare quegli ado-
lescenti e giovani che continuano ad 
essere intraprendenti, coraggiosi e pie-
ni di speranza, nonostante il mondo 
degli adulti a volte rischi di anestetiz-
zarli. Le ideologie fuorvianti, la pro-
gressiva distruzione della famiglia, le 
proposte di una vita “comoda” e 
“super protetta”, il consumismo e la 
competizione sfrenati, il soffocamento 
di valori morali e spirituali, le proposte 
economiche malate e lo sfruttamento 

scellerato della natura sono solo alcu-
ni elementi che concorrono a creare 
confusione nelle loro vite. E come se 
tutto ciò non bastasse, mettiamo sulle 
loro spalle pesi dovuti alle nostre gran-
di aspettative, che neppure noi adulti 
sapremmo portare. Gli adolescenti so-
no il frutto di un mondo degli adulti 
che ha difficoltà ad educare le nuove 
generazioni, a darsi regole. E poi ci 
meravigliamo dei loro “ritiri sociali”.  
Cosa possiamo fare noi adulti per i 
nostri adolescenti? Forse basterebbe 
“solo” sforzarci di essere dei bravi 
“Compagni di viaggio”, citando il tito-
lo della appassionata lettera con cui il 
nostro Arcivescovo Mario Delpini si è 
rivolto a loro lo scorso Anno dedicato 
agli adolescenti.  
Forse i ragazzi avrebbero “solo” biso-
gno di vivere e sperimentare un luogo 
in cui poter essere presi sul serio nel 
desiderio più profondo di bene e di fe-

licità che ciascuno di loro si porta ap-
presso e in cui poter ricordare che so-
no preziosi ai nostri occhi e … agli oc-
chi di Dio.  
È bello pensare che la nostra Comuni-
tà potrebbe essere uno di questi luo-
ghi. 
Ringraziamo e salutiamo con affetto 

Due Genitori 
 

Se vuoi condividere anche tu un tuo pensiero 

sul tema dell’Educazione 

invia la tua riflessione alla mail:  

comunitasanpaoloserenza@gmail.com 

 ORATORIO # domenica 22  Aperto dalle 15:30 alle 18:00  

 BENEDIZIONE DEGLI AUTOMEZZI # domenica 22 dopo la messa delle 10:30  
Nella festa di Sant’Antonio benedizione delle auto e mezzi di trasposto  

PREGHIERA 
PER LA PACE 
 

VENERDÌ 27 • dalle 09:00 alle 09:30 
Chiesa San Michele - Figino Serenza 
Preghiera comunitaria 
di Adorazione Eucaristica 
L’adorazione eucaristica personale sarà sospesa in 
caso di un funerale o di altri impedimenti 

OASI 
SPIRITUALE 
 

MERCOLEDÌ 25 • dalle 15:30 alle 20:30 
Chiesa San Michele - Figino Serenza 
Adorazione Eucaristica  
Tempo per la preghiera personale 
È proposto un foglio di commento 
al Vangelo della Domenica successiva 
Don Alberto è presente 
per le confessioni e colloqui spirituali 

VANGELO 
DELLE 8e05 
 

SABATO 28 • ore 08:05 
Chiesa San Michele - Figino Serenza 
Presentazione delle letture 
della Messa domenicale  

È questo un momento di formazione e di approfondi-
mento della fede alla luce della Parola di Dio. 

PREGHIERA 
IN FAMIGLIA 
 

MARTEDÌ 24 • ore 20:45 
Online canale Youtube della Comunità  
Un aiuto e una guida a trovare momenti 
e forme di preghiera nella propria casa. 

RECITA DEL 
SANTO ROSARIO 
 

TUTTI I GIORNI • ore 15:30 
Santuario di San Materno - Figino Serenza 

TUTTI I MARTEDÌ • ore 09:30 
Chiesa parrocchiale - Montesolaro 

ADORAZIONE 
EUCARISTICA 
 

SABATO 28 • dalle 16:30 alle 17:30 
Chiesa SS. Donato e Carpoforo - Novedrate 
Don Giancarlo è presente per le confessioni 
 

1° VENERDÌ DEL MESE 

dalle 09:00 alle 09:30 (dopo la Messa delle 8:30) 

Chiesa Beata Vergine Assunta - Montesolaro 
 

Originario del Bissé, parroc-

chia di Montesolaro e Comune 

di Figino Serenza, ha scelto di 

amare e servire il Signore nel 

sacerdozio, dedicandosi al mi-

nistero inteso come servizio ai 

fratelli che il Signore gli ha 

fatto incontrare. Di don Felice 

dice così il cardinale Angelo 

Scola: “Dopo l'ordinazione, ce-
lebrata nel 1965, don Felice fu 
nominato vicario della parroc-
chia di Carnate. Vi rimase per più di vent'anni, 
intessendo relazioni di stima, affetto e amicizia, 
che hanno resistito alla prova del tempo e ancora 
oggi testimoniano la sua apertura d'animo e la 
capacità che aveva di far fiorire quella fraternità, 
fondata in Gesù, a cui tanto il Vangelo ci esorta. 
Assunta nel 1989 la responsabilità della comuni-
tà Sacro Cuore in Triante, continuò ad impegnarsi 
affinché le strutture parrocchiali divenissero luo-
ghi di incontro per l'intero quartiere. Seppe ab-
bellire la chiesa con semplicità e finezza di gusto, 
rendendola una casa più accogliente; approfittò 
inoltre della sensibilità di cui era dotato per rag-
giungere, tramite l'arte e la cultura, anche le 
persone meno coinvolte in un cammino di fede. 
Cordiale disponibilità manifestò pure in confes-
sionale, dove spesso era possibile rivolgersi a lui 

per trovare, insieme alla gra-
zia della misericordia di Dio, il 
conforto umano di un attento 
ascolto e di un consiglio. Egli 
stesso fino alla fine si abban-
donò con fiducia alla volontà 
del Signore, attraversando se-
renamente, docilmente, senza 
lamenti né ribellioni, persino 
la sofferenza della malattia”. 
Gli amici della parrocchia Sa-

cro Cuore di Triante, in Monza 

in questi giorni hanno voluto pubblicare un libro 

“Mi farò vestire di luce” che riporta poesie e altri 

scritti di don Felice. Una bella modalità per ri-

cordare i tanti passi del cammino che hanno fat-

to con il loro parroco e per andare più sicuri ver-

so le mete che don Felice ha voluto testimoniare 

con la vita.  Ne riportiamo una bella e significa-

tiva: “PIÙ POTENTE DELLE ARMI” 

Signore, mi hai messo dentro una convinzione: la 
preghiera è più potente delle armi. Signore, a 
volte, mi frulla dentro la certezza del contrario. 
Tanti episodi mi portano a questa conclusione. 
Molti miei amici ne sono anche convinti. Aiutami 
Signore a non cedere a questa ideologia. Signo-
re, vorrei sapere essere sempre un uomo che 
partecipa a quell'assemblea di santi, che non si 
stancano mai, di domandarti la pace per i popoli.  

 

In occasione dell’inizio della “Settimana dell’educazione” 

Compagni di Viaggio 
RIFLESSIONE SULL’EDUCAZIONE DEI FIGLI ADOLESCENTI 



Agenda Settimanale della Comunità Pastorale 
S. GIORGIO E M. IMMACOLATA 

CARIMATE 

S. MICHELE ARCANGELO 
FIGINO SERENZA 

BEATA VERGINE ASSUNTA 
MONTESOLARO 

SS. DONATO E CARPOFORO 
NOVEDRATE 

DOMENICA 22 GENNAIO  ◆ III dopo l’Epifania 
08:30 S. Messa - DEF. FAM. LIETTI - SEVESO E 

FIGLIE 

11:00 S. Messa - DEF. GRASSI AUGUSTO 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. SEVESO 

RITA, FRANCESCO E RICCARDO - DEF. 

LUPINETTI DOMENICO E MARIA 

09:00 S. Messa - DEF. FAM. PORRO E 

ORSENIGO 

11:00 S. Messa - DEF. EMILIA, ANTONIO E 

MARIO 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. ENRICO E 

ROSANGELA, DANIELE E LUIGIA 

08:00 S. Messa -  
11:00 S. Messa -  FAMIGLIE GATTI E SORMANI 

16:30 Battesimo di Daniele -  

18:00 S. Messa vespertina - TAGLIABUE 

ARIALDO E RITA - LOSITO FRANCO, 

DONATO, GIOVANNI, RINA, ANTONIA 

08:00 S. Messa -  

10:30 S. Messa -  

LUNEDÌ 23 GENNAIO  ◆ San Babila, vescovo e i Tre Fanciulli, martiri 
08:30 S. Messa in Santuario -  18:30 S. Messa - DEF. MASCHERONI MARIA 08:30 S. Messa - PAULETTI VITTORE E DE 

BORTOLI ITALIA 
16:00 S. Messa -  

MARTEDÌ 24 GENNAIO  ◆ San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa 

08:30 S. Messa in Santuario - DEF. 

GIANLUIGI BIZZOZERO 

09:00 S. Messa -  18:00 S. Messa -   16:00 S. Messa -  

MERCOLEDÌ 25 GENNAIO  ◆ Conversione di San Paolo 

08:30 S. Messa in Santuario -  20:30 S. Messa - DEF. FELICE, ENRICO, 

ENRICHETTA CLERICI - LEG. ORSENIGO 

NATALIA E GIANFRANCO 

08:30 S. Messa - ADERENTI APOSTOLATO 

DELLA PREGHIERA (VIVI) 
16:00 S. Messa - DEF. BATTOCCHIO INES  

GIOVEDÌ 26 GENNAIO ◆ San Timoteo e Tito 

08:30 S. Messa in Santuario - DEF. 

DOMINIONI AMASIA 

09:00 S. Messa in Santuario -  20:30 S. Messa - MOLTENI ALDO E INES 16:00 S. Messa - DEF. ALLEVI GIULIANO 

VENERDÌ 27 GENNAIO ◆ Beato Manfredo Settala, sacerdote 

08:30 S. Messa in Santuario -  18:30 S. Messa - DEF. BELLUSCHI FELICE 08:30 S. Messa -  16:00 S. Messa -  

SABATO 28 GENNAIO ◆ San Tommaso d’Acquino, sacerdote e dottore della Chiesa 

18:00 S. Messa vigiliare - DEF. JOLE E 

ENRICO GRASSI 

19:00 S. Messa vigiliare -  18:30 S. Messa vigiliare - COLOMBO CARLO, 

PELLIZZER GIUSEPPINA 

16:30 Adorazione Eucaristica  
17:30 S. Messa vigiliare -  

DOMENICA 29 GENNAIO  ◆ Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
08:30 S. Messa -  

11:00 S. Messa - DEF. FAM. VERGA E 

SANPIETRO 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. SALA 

ANGELO, LINA E ELENA - DEF. ULLA E 

GIULIANO PAPINI 

09:00 S. Messa - DEF. FAM. FUMAGALLI E 

CATTANEO 

11:00 S. Messa - PER LA COMUNITA’ 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. BIANCHI 

LUIGI   

08:00 S. Messa - SANTINA, DORINA, LUCIANA -

SCARAMUZZA ANDREA E FAMILIARI 

DEFUNTI - GIULIA E GIUSEPPE 

11:00 S. Messa -   
18:00 S. Messa vespertina - SCOTTI AMEDEO 

08:00 S. Messa -  

10:30 S. Messa -  

Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui abbiamo celebrato il 
funerale nell’ultima settimana:  PARROCCHIA B. V. ASSUNTA • Claudio Molteni (64)  PARROCCHIA S. MICHELE  • Giuseppina Carla 
Rigamonti (94)  PARROCCHIA S. GIORGIO E M. IMMACOLATA • Lella Rocchi (78)   

L’Arcivescovo: «Prego come qualcuno che sperimenta l’amicizia di Gesù» 
 NELLA BASILICA DI SANT’AMBROGIO A MILANO, MONSIGNOR MARIO DELPINI HA RACCONTATO COSA SIA PER LUI 
- UOMO, SACERDOTE E VESCOVO -, LA PREGHIERA, IN UN CONTESTO DEFINITO «DI CONFIDENZA E FAMILIARITÀ». 

«Prego come mi ha insegnato la Chiesa, come qualcuno che sperimenta l’ami-
cizia di Gesù, come chi che deve portare i problemi di tanti e, dal Signore, rice-
ve una parola da dire a tanti». A raccontare cosa sia per lui - uomo, sacerdote 

e Vescovo -, la preghiera, in un contesto definito «di confidenza e familiarità» 
del quale si dice «molto contento», è l’Arcivescovo che, nella basilica di 

Sant’Ambrogio, ha presieduto la celebrazione della Compieta lo scorso merco-

ledì 18 gennaio. 

 

LA PREGHIERA CHE SI IMPARA IN FAMIGLIA E DA GIOVANI 

«La mia mamma, al mattino e alla sera, mi ricordava di pregare. Per lei face-
va parte dell’essere madre invitarci a pregare. Anche mio papà me lo ha inse-
gnato perché mi ha sempre impressionato quando, dopo la Messa della dome-
nica, si fermava in ginocchio in chiesa a pregare o, a sera, diceva il Rosario. 
Da ragazzo mi hanno insegnato che la preghiera fa parte della vita e non se 
ne può fare a meno». «Poi, da prete, ho vissuto la preghiera anche attraverso 
la celebrazione e le parole della Chiesa».  
 

LA PREGHIERA DEL VESCOVO 

E adesso? «Oggi, è tipico del mio essere Vescovo, chiedermi cosa posso fare per 
le aspettative della gente perché sono consapevole della mia inadeguatezza. 
Mi chiedo che cosa ho da dare e da dire e mi rispondo che non posso dare 
niente, non posso fare niente per risolvere veramente qualche problema. Però 

posso celebrare l’Eucaristia, dare Gesù. Per me la preghiera più importante è 
celebrare l’Eucaristia perché voi non avete bisogno del Vescovo, ma di Gesù», 

dice rivolto direttamente all’assemblea che lo ascolta. 

 

IL ROSARIO, PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

Il pensiero del vescovo Mario, infine, torna al suo essere Pastore e guida di 

una grande comunità, come è la Diocesi, fatta di donne e uomini incontrati 

nelle celebrazioni eucaristiche, nella Visita pastorale, nelle tante e diverse oc-

casioni di dialogo. «Il Vescovo raccoglie confidenze, poche parole che durano 
quanto una stretta di mano», spiega. «Magari dimentico i volti, ma tornando a 
casa accompagnato da queste richieste, prego avendo preso l’abitudine di dire 
il Rosario. La quinta decina la dedico sempre a tutti quelli che mi hanno chiesto 
di pregare per loro, così mi sembra di rispondere al desiderio che ci sia qualcu-
no che preghi». «La preghiera di intercessione, la preghiera del Rosario, la 
preghiera universale durante la Messa, la preghiera per i defunti non sono 
una delega a Gesù, ma un modo per disporsi a fare qualsiasi cosa egli dirà». 

 
È possibile leggere il testo completo sul sito internet 

della Diocesi di Milano www.chiesadimilano.it 
Sul canale Yuotube della Diocesi di Milano è possibile  

vedere il video completo dell’intervento dell’Arcivescovo 
www.youtube.com/@chiesadimilano 


